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Una stretta di mano che può va-
lere il futuro del territorio. Per lo
meno per il principale sito indu-
striale della Provincia: il Petrol-
chimico. Stiamo parlando della
stretta di mano, a guisa – si spe-
ra – di gentlemen agreement –
tra l’assessore all’Ambiente,
Alessandro Balboni e il ministro
delle Imprese e del Made in Ita-
ly, Adolfo Urso, avvenuta nella
sede del ministero a conclusio-
ne di un incontro dedicato al te-
ma di un nuovo protocollo d’in-
tesa per la valorizzazione del Po-
lo estense.
Tra l’altro, proprio il ministro Ur-
so, sarà ospite di un evento nel-
la sala dell’Ifm al Petrolchimico
il prossimo 13 ottobre. Il tema
cardine è il maxi progetto di ri-
qualificazione ed efficientamen-
to energetico – oltre che di ridu-
zione del prelievo idrico dal Po
per il ciclo produttivo – di cui il
Comune di Ferrara si è fatto ca-
pofila. Un piano il cui costo è sti-
mato attorno ai 50 milioni, che
tuttavia ha già raccolto l’appog-
gio di tutta la filiera istituziona-
le. Dal Governo alla Regione,

passando per la Provincia,
l’azienda Ifm e l’Autorità di Baci-
no distrettuale del Po. «Lavora-
re in sinergia per il futuro del no-
stro Polo Chimico – spiega l’as-
sessore Balboni a margine
dell’incontro con il ministro Ur-
so - con strategie volte a rilan-
ciare l’attrattività dello storico
stabilimento valorizzando le ec-
cellenze produttive in un’ottica
di l’efficientamento energetico
e sostenibilità ambientale.

L’obiettivo del nostro impegno
è dare più forza al territorio rea-
lizzando progetti concreti e con-
divisi con tutti i portatori di inte-
resse». Il Comune, ricorda Bal-
boni, «ha avviato con il ministe-
ro una delicata interlocuzione
fin dai primi giorni di insedia-
mento del governo Meloni, tro-
vando nel ministro Urso una im-
portante attenzione per Ferrara
e per lo sviluppo del suo princi-
pale insediamento industriale».

In questo periodo, di particola-
re delicatezza per il settore del-
la chimica italiana, «la nostra
amministrazione – rimarca Bal-
boni - ha coordinato un tavolo
tecnico che ha coinvolto diretta-
mente tutte le realtà coinsedia-
te nel Polo e altri enti, con
l’obiettivo di sviluppare proget-
tualità concrete e realizzabili
volte a rilanciare il Polo e la sua
attività produttiva valorizzando
gli aspetti di efficientamento
energetico e sostenibilità am-
bientale».
«Abbiamo condiviso i risultati
del Tavolo con tutti i portatori di
interesse del territorio – chiude
l’amministratore - e abbiamo
raccolto la volontà a partecipa-
re per mettere a terra le azioni
concrete necessarie a garantire
all’insediamento prospettive di
crescita per il futuro. L’incontro
con il ministero «pone le basi
per un protocollo d’intesa per il
rilancio industriale del Polo. Il la-
voro svolto dal Comune, con
l’indispensabile contributo del-
le società insediate nel Polo e il
sostegno delle sigle sindacali, è
stato ritenuto di valore dal Mini-
stero».
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IFM Ferrara, la società
consortile per azioni del Polo

L’assessore Alessandro Balboni e il ministro Adolfo Urso nella sede del ministero

AMBIENTE E SVILUPOO
Ferrara

Ifm Ferrara è una società
consortile per azioni, attiva dal 1
febbraio 2002. Ne fanno parte
le principali aziende insediate,
con quote di partecipazione
dipendenti dalla dimensione
societaria e dai servizi erogati

Il futuro del petrolchimico
Accordo con il ministro Urso
«Via alla svolta sostenibile»
Stretta di mano a Roma tra l’assessore comunale Balboni e il titolare del ’Made in Italy’
«Abbiamo condiviso i risultati del Tavolo tecnico». Incontro il 13 ottobre nella sala dell’Ifm
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